
6 / 
- • - • " ' 

lunedì 70 febbraio 1975 / l ' U n i t à 

I bianconeri restano al comando deila classifica e la Lazio mantiene le distanze 

MALGRADO LA PAURA LA JUVE VINCE 
Ulta partita cominciata all'insegna del bel gioco avvelenata da episodi di teppismo 

Il Milan segna m a si fa superare 
Poi un mortaretto chiude il match 

t 

MILAN * JUVENTUS — Alcun* ««quanze del drammatico fin*le eh* ha caratterizzato la partitissima di 
5 Siro* nella foto tn alto Anaitai i • a terra, subilo soccorso da ZofT, sotto il centravanti juventino 
lascia 11 campo sorretto dal madtco juventino dottor La N«v* • da un massaggiatore, a destra il 
volto di Corin coperto di sangu*. 

Venticinque tifosi feriti 
Sequestrate mazze e coltelli: teppismo organizzato? - l ri arresto 

Ieri pomeriggio lo stadio di 
San Siro e stato teatro d: 
ripetuti incidenti, prima, du 
rante e dopo la paitita I tat
ti più gravi si sono verificati 
mentre l'incontro stava per 
avere inizio, allorché alcune 
cent mia dt persone hanno ten
tato di penetrare all'interno 
dello stadio quando ^ia ì can 
celli erano stati chiusi 

Molti cancelli -.uno stati d.-
velli o danneggiati I primi 
incidenti sono avvenuti pies 
so l'entrata n. 22 dove, poco 
dopo le 15, la rimeritata e 
stuta sfondata Sono seguiti 
brevi scontri ira la lolla che 
tentava di entrare e le forze 
dt polizia accorse per argi
narla Un analogo episodio si 
e verificato pochi minuti do
po nei pressi dell'attiguo can
cello *i. 23. Gli incidenti HI 
sono quindi estesi ad altre 
entrate Hitt' intorno l'anello 
dello stadio d: San Siro. 

Numerose le persone che 
hanno invece tentato dt pene
trare all'interno dello stadio 

I scavalcando le cancellate tot* 
mate, com'è noto, da lance 

| di ferro moltu acuminate Ed 
e proprio nel corso d: questi 

I pericolosi tentativi che molti 
I sono rimasti lenti I primo 

bilancio pai la di venticinque 
! persone medicate u ricovera-
j te negh ospedali cittadini, Il 

tento pili grave è Sergio Bot 
| la//* di .'(i» ann.. giudicato 
l guaribile m 3.") £.orni 
l Agli ingressi dello stadio, 

prima dall'inizio della partita 
erano stati sequestrati circa 
20<) fra catene, mazze, coltelli, 
chiavi inglesi, lunc.arazzt, un 
fatto che lascia evidentemente 
sospettare forme di provoca
zione organizzata, come già 
si ebbe a denunciare a Napo
li, in occasione di slmili epi
sodi teppistici 

Durante gli incidenti due 
pprsone sono state fermate. 
Una di esse e stata in seguito 
tratta tn arresto perche tro
vata tn possesso di un coltel
lo e di una catena 

Degli incidenti nel corso 

della partita all'interno del 
lo stadio si parla ampiamen
te nella cronaca dell'incontro: 
verso la metà del secondo 
tempo, -lai «distinti», dietro 
la porta di Dino Zoif, sono 
stati lanciati in campo alcu
ni mortaretti, uno dei quali e 
esploso a poca distanza da 
alcuni «locatori Juventini. Il 
centravanti bianconero Ana
stasi e rimasto a terra tra
mortito ed è stato portato 
in barella negli spogliatoi. 
Fort un a tu mente si e trattato 
solo di 'in forte choc: dopo 
meno di dieci minuti 11 gio
catore si e ripreso 

Al termine delia partita al
cune centinaia di tifosi ros
soneri si sono soffermati al
l'esterno dello stadio in mi
nacciosa attesa dei giocatori 
juventini e del direttore di 
gaia. Non si sono tuttavia ve
rzicati gravi incidenti, se si 
esclude qualche tafferuglio su
bito sedato dalla polizia e 
qualche sassata contro il pull
man bianconero 

Quattro reti degli uomini di Maroso su una squadra abulica 

Una Samp-disastro 
umiliata a Varese 

MARCATORI: nel p.l. al 7' 
sperotto. al Vi' Prato (su 
rigore); nel *.l. al l i ' Bor
ghi, at ::n' (Camelia. 

VARKSK: Kahris -1; \ulmas-
sol 4, Zignoli .V, Borghi .">, 
MURRtorà 5, Prato 4; Risa
rò «. Bonafè I, sperotto 
4 (Libera dal lili* s.t.). Ma
rini 4, K.um-lla 4 (1". Dilla 
Coma. 11. Chinellato). 

SAMPDORIA: Cucclutori 1: 
4murati :ì. Polettl 3: Ltppi 
3. Prlnl 2, Fossati V, Repel
lo 2. Beilin 1. Magistrelli :i. 
Salvi 1 (al Vt' s.t. De f.ior-
gls). Rossini-Ili 3 (l'i. Ban
doni, 14. Arecco). 

ARBITRO: Reggiani (li Bolo-
gna. 

SERVIZIO 
VARESE. 9 febbraio 

Partita molto nervosa tra 
due squadre pericolanti e che 
il Varese ha tatto sua. a set 
te minuti dall'inizio, con un 
gol dt Sperotto Appena cln 
que minuti dopo, il calcio di 
rigore concesso dall'arbitro 
per una grande « parata » ef
fettuata pero da Bedin, che 
ni/ava la palla In calcio d'an-

"oI° , ,.,. 
Sul 2-0 - e si era al 12 

del primo tempo — la parti 
fa perdeva ovviamente d'inte
resse, mentre la Sampcloi ia 
M innervosiva II gioco dtven 
tava duro e spigoloso' ai 34' 
l'arbitu» annullava, su mdi-
ciizione del seenalinee, un gol 
alla Sampdona segnato da 
Rossinelh lìed.n a quesio 

I punto, insultava il segnalinee 
| e veniva espulso 

Al 37' segnava ancora il Va 
] i c e ma il gol veniva annui 

lato perche Bollare aveva i\i-
I ricalo il portiere. La partila, 

pertanto, e vissuta tutta nel 
] primo tempo Ecco la cruna-

, il pi uno gol e venuto - -
J cortie si e detto — al 7' pas 
r saggio di Prato a Maggiora. 
• che da la palla a Sperotto. 
, gnavolta di quest'ultimo e 
I gìan uro in putta La palla 
I passa ira le gambe di Rossi-
| tifili appostato al centro del-
! laica di ngote e inganna 
j Cai i uuon, coperto, e s'mfi-
I ia tu lete Insiste uncoru il 
i Vaiese e un gran tiro di 
1 Maggiora e icspmto davanti 
I al portiere da Bedm, che si 
j getta in tuflo e alza la palla 

sopra la traversa il rigore 
1 viene trasformato da Prato, 
i nuilgiado che Cacciatori toc-
, ihi la palla 
1 II Varese insiste all'aitar. 
1 co Magnifica azione Maggio-
, ra Bonate-Speroito con gran 
i tiro che colpisce la traversa. 

La Sampdona abbandona la 
zona ditensiva, si spinge al
l'attacco e al 34'. su calcio 
di punizione battuto da Salvi 
appena tuori dall'area del por
tiere, sul limite del fallo di 
tondo, la palla prima di nen-
na ie in gioco esce, ti segna
linee .sventola subito la ban
diera e nell'azione che ne 
segue Russinelli, di testa, se-
gna ma l'ai bit:'», interpoliti 

to il segnalinee, annulla la* 
rete Mentre il gioco conti 
mia, Bedin si (erma e sembra 
che abbia insultato il segna
linee, l'arbitro lei tua miuwi 
mente il gioco ed espelle il 
giocatore sampdonano Da 
questo momento una sola 
squadra e m campo il \ a 
rese, che domina largamente 
La Sampdona, nclotta m die 
ci, può solo combattere 

Nella ripresa, al 12'. per tal 
lo di Arnuzzo su Bonufe al 
limite dell'area di rigore, Pra 
to tira il calcio di punizione 
passando indietro la palla a 
Borghi, che da trema metri, 
con una bomba, lulmina Cac
ciatori net sette alla sua de
stra Il Varese ormai e tran
quillo e al 30' porta a quat
tro le leti Palla cU Bonafe, 
passaggio a Ramella, gran gì 
rata dell'ala sinistra varesi
na e Cacciatori vede ancora 
una volta la palla che s'in 
fila nel sette alla sua smi 
stra 

Al Varese oggi tutto e an
dato bene, alla Sampdoria tut
to e anduto male II risul 
tato si spiega da solo. Una 
squadra era scesa tn campo 
per vincere, più tranquilla del
l'altra, questa era 11 Varese. 
Dopo il gol messo a segno 
ha dominato come e quando 
ha voluto La Sampdoria non 
si può giudicare m base a 
questa pai tifa Ottimo l'arbi
traggio 

Enrico Minazzi 

Colpito Anastasi. che lascia il campo: dal 2-1 al 2-0 a tavolino - Primo tempo emozionati' 
te: alla rete di Bigon aveva fatto riscontri* un pah) di Anastasi e una clamorosa palla ftol 
sprecata da Capello • \ ella ripresa parelio di Bettenu e ri fiore, etmtestatissimo. di Damiani 

MARCATORI: Bigon (M.) al 
20' del primo tempo: Bei-
tega (.1,) al 1K' e Damiani 
(.1.) su rigore al 24' della 
ripresa. 

MILAN: Albertosl 0.5; Bet (>. 
Sa budini tì: Zecchini ti, Tu-
rone (J.5, Benetti 6,5; do-
,i„ a— (Anqullletli dal 44' 
della ripresa n, g.), Bigon 
7. Calloni 6, Riverii (i,:>. 
Chlarugi fi (n, 12 Tancre
di, n. 11 Lorliii). 

JUVENTUS: Zorr 7; (.entile 
ii. Cuccùreddu ti < ; Furino 
ti (Longobucco ti— dal liti' 
del primo tempo), IVIorlni 
fi—, Sci rea 7—; Damiani fi * 
Catisio ti > , Anastasi fi < . Ca
pello <;.:>, Beltcgu 7 (n. 12 
Piloni, n. i:t Altarini). 

ARBITRO: Barbaresco, di 
Cormons, (i—. 
NOTE: Giornata nuvolosa, 

terreno buono. Partita ani
mosa e dunque ricca di inci
denti Furino ha lasciato 11 
campo al 36' per il riaeutiz-
zarsi di un recente malanno, 
e Corin a un minuto dal ter
mine per una gomitata in 
faccia di Longobucco. Anasta
si e stato invece colpito alla 
testu, al 28' della ripresa, da 
un petardo, barellato svenuto 
negli spogliatoi e stato sotto
posto alle cure del caso- nes
sun grave danno accertato. 
Ammoniti Capello e Causio 
per falli di gioco, Bet e Co
rin per proteste. Sorteggio 
antidoping: Gentile. Capello e 
Damiani per la Juve, Ri vera, 
Turone © Chiarugl per il Mi 
km. Spettatori 90.000 circa, 
di cui 58.170 paganti (più gli 
abbonati» per un incasso di 
243 774.400 lire 

MILANO, 9 lebbra.o 
Quel che non t'aspetti e 

successo Anche a San Si ro 
dunque il teppismo ha fatto 
scuola. E una partita di cal
cio, una bella partita una 
volta lauto, s'è d'improvviso 
trasformata in un assurdo 
incrociar di petardi, in una 
incivile guerriglia, in una cri
minosa cuccia all'uomo che 
avrebbe anche potuto slocia-
re nel peggio L'irreparabile, 
per fortuna di tutti, non e ac
caduto, ma il Milan perderà 
poco dignitosamente una par
tita a tavolino dopo averla 
invece persa con molto ono
re sul campo, e lo stadio, fin 
qui da tutti giustamente ce 
lebrato e «riverito», il suo 
buon nome. Gli sportivi mi
lanesi, quelli veri, ovviamen
te non c'entrano, ma ì fatti 
purtroppo restano. 

Sono successi, i fatti, ver
so la mezz'ora della ripre
sa. La partita era stata fin 
lì bella, abbiamo detto, pie
na, interessante, avvincente 
tse ci si consente di calcare 
un po' i Toni dopo tanto av
vilente navigare nello squal
lore»; il Milan ne aveva chiu
so in vantaggio il primo tem
po, ma la Juve, che non gli 
era certo apparsa inferiore 
sul piano del gioco, era per
venuta al pareggio nella pri
ma meta della ripresa ed era 
poi passata a condurre, giu
sto at 24'. grazie ad un cal
cio di rigore trasformato. In 
fondo la giustizia distribu
tiva a questo punto poteva 
anche ritenersi salva, ma la 
giustizia distributiva se tene
va conto di un clamoroso pa
lo dt Anastasi, di una altret
tanto clamorosa occasione-
gol incredibilmente sprecata 
da Cappello a un passo da 
Albert osi, e di una sottoh 
neata supei ìorità bianconera 
come ciusse complessiva e or 
gani7zazione di gioco, supe
riorità che non poteva certo 
essere siuggita anche ai più 
accesi sostenitori di parte, 
non teneva però conto, la 
giustizia distributiva, degli 
umori, e degli eccessi, del 
Ufo barneadero 

E infatti, proprio da quel 
I calcio di ngore prendevano 
| spunto e via via si mgigan 
i t ivano le proteste del uto In 
I effetti l'iubitio Barbai esco a 
1 veva torse pescato con molta 
[ pignoleria e punito con ec 
i cessiva severità il fallo dt 
! Subadini su Damiani, il tallo 
[ in tutta sincerità, cosi alme 
i no s'è potuto osservare dal 
I la 'ribuna. per esserci c'eia, 
I ma con altrettanta sincerità 
j ci e pajso nettamente di \ e 

derlo fuori e comunque non 
oltre la linea nei panni del 
l'aibitio. insomma, non sa 
remmu su uramentc ai rivali 
al limite esticmo Le piotesie 
in campo sono a ques'o pun
to facilmente immaginabili, e 
gli spalti che m punti ben 
localizzati si iritiammavauo 
pure Uno di questi punti 
sta proprio dietro la porta 
di Zofl, e come la palla, sul
le ali di una conti offensiva 
rossonem, arriva da quelle 
parti la gazzana, ed e un 
gentile eufemismo, si scate 
na bengala, razzi, petardi, 
con agrumi, cai tacce e altri 
proiettili vari, piovono in 
campo e i giocatori, tutti, si 
ingegnano In dribbling ad evi
tarli Anastasi pero non ce la 
fa e < olpito alla testa cade 
di peso, lo soccorrono e lo 
portano via in barella, l'arbi
tro prende doverosa nota e 
la partita, quella ver», in pra 
tica finisce qui Si procede 
in effotri sino in fondo, ma 
e cht.uo che e olo un pal

liativo, un i imediu inteso ad 
evitare le preventivabili con 
seguenze di un'interruzione 
'raumatica del match 

Un pei e alo, un vero pec
cato npeiiamo perche, i! 
male lì eia da vveio stillo d, 
una bellezza e e umunque di 
un mteres-e difln ilmente i«-
gisti abile cu questi tempi In 
tutto pari all'attesa, e suina 
mente anzi stipe rune st tinte 
la decisiva impoitan/a » he 
gli si eia voluto ailibbiaie 
e che avi ebbe ancne potuto 
togliere molto del suo natu 
tale smalto II Milan, come 
consapevole della sua minote 
quotazione tecnica complessi 
va ma senza inibizioni nve-
renziali, anzi1 aveva imposta 
io il suo bravo match come 
certo meglio non avrebbe po
tuto, «aspettando» cioè l'il
lustre avversaria a centro 
campo per infilarla poi sulla 
rapida botta di risposta in 
spazi larghi, orchestrata co 
me sempre da Rivela, o co
me piacevole nota inedita da 
un ottimo Bigon, rifinita da 
Chiarugi e affidata di norma 
per hi conclusione alla buo
na volontà, e per la verità 
non solo quella, di Calloni. 
Erano iolttte lresche, spu
meggianti, taglienti, che per 
non seguire schemi fissi ma 
estri istantanei e dunque im
prevedibili, risultavano pun
tualmente indigeste ni difen-
soi l bianconeri già in note-
\ole affanno per limiti loro, 
vedi Gentile su Chiarugi di 
quale Chiaru;U dopo i primi 
« impatti » ha pero presto 
creduto bene di girate al lar
go» e vedi anche Monili sul
lo stesso Calloni Pei loitu-
iui della Juve h ci e'i o AV 
ineggmva con bella uismvol 
tura e sicura autorità il gio
vane Scirea e Cuccureddu. 
non mai impegnato allo spa 
simo da Cronn, poteva dai 
gli spesso una valida ma.io 
I bum onci i, presto o tardi, 
eiano dunque sempre in gra 
do di ricucii e il gioco e di 
mtnpostare la manovra Fu-
i ino, un occnio a Rivera e 

l'alno in gito a i eiear la 
' palla ovunque fosse, fresco 
i d'mlortunio non cui chiara

mente il solilo, m.i il svio ap 
, porto risultava piti sempie 
I notevoli* e Capello, ritornato 
I tinnirne nte su al'i si.mdaid. 
I se ne giovava Non bacasse 
i anche Berega, un Bet tega 
i che davveio non finisc mai 
I di piacete, si appostava sul 

la trequarti e gli riusciva 
spesso di dare saggi di co 
me andrebbe inteso e gioca 
tu il calcio Enino cosi ma 
novre a fiuto largo, a volte 
anche eccessivamente preten 
ziose se non proprio leziose, 
clip trovavano In Anastasi e 
Damiani due punte mobilis
sime, in grado sempre di get 
lare i! panico davanti ad Al
bertosl, e in Causio il con
sueto artista pezzo, che Bi 
gon riusciva comunque a 
« capire » e circoscrivere 

Il gioco era stato dunque 
piacevolmente alterno per 
una ventina di minuti poi, 
nato da una esecuzione per
fetta di Bigon ma propizia
to da un errore di Morini, 
il gol del Milan aveva d'im
provviso come dato una svol
ta nuova alla partita: la Ju
ve, innervosita oltre il pen
sabile e nelle condizioni di 
dover rimontare, era inevi
tabilmente indotta ad allar
gare ulteriormente gli spazi 
in difesa e a portare dun
que... altra acqua ni mulino 
del Milan. In più ni 30' per
deva anche Furino, ragion 
per cui. a questo punto, gio
care sul bianconero sarebbe 
stato per chiunque un azzar
do 

Ln doccia dell'intervallo de
ve aveie invece tremenda
mente giovato alla Juve 
Un'altra, alla ripresa: più 
calma, più raziocinante, più 
propensa ad attendere il mo
mento giusto per la botta 
giusta E il momento giusto, 
diremmo, glielo accelerava li 
Milan I rossoneri infatti, 
magari per mimetizzare a se 
stessi e agli altri un certo 
qua! debito d'ossigeno in al-

MILAN-JUVENTUS Il gol dm\ pareggio di B«tt«g« 

cum uomini migliori, un ci 
lo progressivo insomma di 
ritmo e di tenuta, mutavano 
.1 modo di condurre il match 
arrivando a cercare «.prua 
più cautele il raddoppio de1-
la staffa Era porgere il col
tello dulia parte del manico 
in mano all'avversano E la 
Juve tornata dicevamo, luci 
da e fiedda. non si esimeva 
certo dal servirsene Invita
ta a giocare m grandi spazi, 
sulla manovra lapida e di 
prima, la Juve qui da noi non 
ha ancora sicuramente ugua
li, ed e dunque andata fatal
mente a nozze, ha pareggia
to cioè, poi, come le han 
messo sul dischetto quella 
palla del contestatis>simo ri
gore, non si poteva preten
dere che la sprecasse. 

Ma questa e già la fine e, 
per la cronaca spicciola, n-
vediamo invece il tutto dal
l'inizio Prima emozione al 
7' Capello-Gentile, cross da 
sinistra, tiro pronto di Ana
stasi, palla sul montante al
la destra di Albertosi, lungo 
t utta la luce della porta e 
quindi in zona morta. Re
stituisce il brivido Calloni al 
14': e un gran tiro in cor
sa, al volo, su servizio di 
testa di Bigon che Zoff rie
sce a neutralizzare grazie so
lo alla sua consumata abili* 
tà, Passano due minuti ed e 
Albertosi a doversi salvare 
con un tuffo tempestivo da 
un tentativo d'autorete di 
Gorin. Al 20', infine, il gol 
del Milan: duello Calloni-Mo-
rini in area, questi sembra 
vincerlo e l'altro finisce a 
terra, come però Morini in
dugia Calloni ha la meglio e 
tocca indietro per Bigon: bel 
tiro ad effetto e Zoff è bat
tuto. 

Ammiratissimo d o p p i o 
scambio Anastasi-Bettega al* 
la mezz'ora e, al 36', « oc-
casionissima » sprecata da 
Capello: calcio di punizione 
di Causio, il geometra scat
ta, riceve oltre la barriera, 
e solo a un passo di Alber
tosi, oppone il piatto e la 
palla, difficilissimo davvero, 
va alta sulla traversa. Intan
to esce Furino, Cuccureddu 
si sposta su Rlvera e Longo
bucco si prende Gorin. 

Quando si riprende, dopo 
il riposo, la Juve sembra su
bito meno nervosa, e dun
que più lucida. Sparacchia 
altissimo un possibile tiro-
gol Longobucco al 9', fa in
vece centro Bettega al 18': 
« invenzione » di Causio che 
serve Anastasi, mezza gira
volta e tiro all'apparenza 
sporco ma efficace, Alberto-
si, forse in ritardo, ci mette 
un pugno, irrompe Bettega ed 
e il pareggio. Sei minuti do
po il « fattaccio » del rigore: 
calcio di punizione di Capel
lo per Damiani che si è lan
ciato a dettarlo, Sabadini lo 
falcia e quello vola: fuori, 
sulla riga, dentro l'area? L'ar
bitro e per il dentro, dice ri
gore , e lo stesso Damiani 
con abilissima finta lo tra
sforma Del resto abbiam 
detto, e non vale, davvero, ri
petersi. 

Bruno Paniera 

Insolito éopofoilita dopo PO' di tensione 

L'argomento stavolta 
è l'ordine pubblico 

MILANO, '» lebbra io 
Nello spogliatoio di San Si

lo si paila eh ordine pubbli 
cu TI i aìc.o, il < ampionato, 
la lotta pe: lo M\ ideilo, il 
Milan t-- la Juventus sembra 
no nei un amino appaicene 
re ad un mondo diverso e 
lontano. Quasi non centrasse 
io per nulla uni quanto e 
accaduto su »h spalti. sul 
campo e tuo ri dallo siadio 

Si nat ta peto di un'uupies 
sione bugiarda Piaccia o no. 
il calcio miliardario e tatto 
ancne di queste e ose Le te-
s'è lotte, le invasioni di cani 
pò, i "itosi ( he nel tentativo 
ci: entrate abus.vamenle e 
i estano mlilzali nella pahz 
zata. ì mortaretti e he tra 
sionnaiio gli spalli in peri 
foiose fuongrotta, lamio pai 
te, a pieno diritto, di un am 
mente e di un costume Ne 
più ne meno dei dribbling. 
dei gol, della pietatticu. dei 
«maghi», del libeio fluidifi 
cante o statico, de 1 centra 
vanti di slondamento e della 
mezz'ala di spola N" più ne 
meno del inimicato estivo dei 
calciatori o del milione e 
mezzo di premio promesso ai 
lossonen m caso di vittoria 
sulla Juventus 

Ciò non impedisce al pie-
sidente del Milan Butiechi 

il primo a comparire sul
la porta degli spogliatoi — 
di sostenere che «queste co 
se con il calcio non hanno 
nulla a che veci 're ». quasi 

< he celti fenomeni di tifo
seria non lossero stati pro
mossi e lavoriti proprio dal
le società calcistiche 

« Sono fatti che esulano 
dallo sport insiste il pre
cidente — Gli atti di teppi
smo non possono essere im
putati alla società. Che pote
vo lai e'' Mettermi io sotto 
gli spalti a fermare i morta-
ietti*' VÌIA squalitica pei San 
Siro'' Non credo, dopotutto 
ad Anastasi non e successo 
niente In ogni caso tutto di
pende dal rapporto che il si
gnor Barbaresco tara alla Le 
ga Non e ledo comunque che 
si possa parlare di "lespon-
sublimi oggettiva" del Mi
lan t, 

Poi a fatica, si comincia a 
parlale della partita Giagno-
m non ha dubbi. « L'incon-
tio -- dice — e finito quan
do Anastasi e stato portato 
via in baiella Ditemi voi che 
significato poteva avere a 
quel punto pareggiare o ad
dirittura vincere. Peccato, 
davvero peccato, perche nel 
primo tempo avevamo dimo
strato di poter vincere». 

L'allenatore del Milan. co
munque, non sembra fare un 
grande dramma della sconfit
ta Forse perche si rendono 
cuntu che il peggio deve an-
e (ira venire Solo quando si 
parla del rigore concesso al
la Juve Criagnom sembra 
suiotersi, riacquistare il suo 
caratteristico pi,, ho polemi

co « Non so se Damiani fos
se dentro o luon dell'area 
so suiti che in Italia .si con
cedono troppi rigori. Stiamo 
allevando una generazione di 
attaccanti che. anziché cerca
re il gol. studiano le manie
re più vistose e spettacolari 
per volare al minimo urto 
dell'avversario. E' anche in 
questo modo che si rovina 
la qualità del calcio » 

Neppure Parola, dall'altra 
parte, nonostante la vittoria, 
e di molte parole. Un breve 
giudizio sull'incontro, qua! 
che recriminazione sul palo 
colto nel primo tempo, qual
che frase per minimizzare 
l'incidente ad Anastasi («in 
fondo non gli e accaduto nul
la »> e poi via. 

Anastasi, dal canto suo, sta 
benissimo ed e particolar
mente loquace: « Non so be
ne cosa sia successo: ho sen
tito un botto terribile sulla 
mia destra e mi sono risve
gliato che ero negli spoglia
toi Per qualche istante non 
sono riuscito a parlare, ma 
poi mi sono ripreso comple
tamente », 

Peggio di lui sta certo il 
povero Gorin che, con la boc
ca devastata da una gomita
ta di Longobucco, e di gran 
lunga il meno allegro m 
quell'ambiente di per sé già 
tanto depresso della squadra 
rossonera. 

m. e. 

E adesso? 

•*r -
MILÀN-JUVENTUS — Il rigor* di Damiani. 

Orma! come negli ae*o-
porti, agi; jìiQiessi di San 
Siro dovranno installare i 
he-detector per evitare che 
entrino i dirottatori del 
cateto, quelli ehe prendono 
una partita che sta andan
do ni una direzione e cer
cano di tarla andare in 
un altra Certo il problema 
non sarà dt tacile soluzio
ne perche gli ingressi di 
San Siro fono numerosi r 
Quindi occorreranno un 
mucchio di quelle macchi
ne infernali (ma Inter e 
Milan hanno le Ifei. poi 
queste macchine infernali 
dovranno essere assai più 
sofisticate di quelle, sem
pliciotte, che si troiano a! 
la Malpensa o al Leonardo 
da Vinci che si limitano a 
controllare se un passeg
gero ìia addosso rivoltelle, 
bombe, bazooka a San Si
ro dovranno essere instal
late macchine che control
lino se gli «sportivi» ol
tre che di bombe e dt rivol
telle sono armati di botti
glie dt birra, ceste di aran
ci tarocchi e mele ruggi
ne, scarpe scompagnate r 
dentiere m disuso Dovran
no, m altri termini, avere 
una sensibilità che si avvi
cini a quella del \caretario 
sQcwlCcmocratwo Orlandi 
Ma anche questo non e im
possibile Orlandi che e 
un dotto e uri nenerosv, 
può offrire la sua consu
lenza e poi Milano e il cuo-

ic della tecnologia più a-
: amata ln breve tempo 
questi mele-detector po
tranno essere ideati, co
struiti e piazzati, consen
tendo di individuare i gua
statori 

Solo che poi ci AI resterà 
un poco male quando que
sti amen entreranno in 
funzione ed eviteranno ehe 
uno sportivo sfasci la te
sta di Anostaii. la su speri-
<c il thrilling, dove fini
ranno'' Prendete la partita 
di ieri l'ha vinta la Ju-
i eutus, non vi sono dubbi. 
ma di quanto ha vinto"7 E 
se Rivera ai esse pareggia
to mentre Anastasi sognava 
di estere una baiadera, co
sa sarebbe successo'' Gli 
sportili ali arancio sareb
bero stati c/itustasti della 
epica impresa e avrebbero 
portato la moglie al cine
ma, poi mercoledì, veden
do che non solo non con
lava il gol di Rivera. ma 
neanche quello di Bigon. 
che avrebbero tatto* Lo 
sciopero della fame a San 
S;ro'? Oppure avrebbero 
menato a morte il povero 
Gianni che d spensa sogni 
che non si reluzzano, cioè la 
cosa più feroce che si pos
sa fare ad uv pover uomo'' 

Perche que to e il bello 
degli svortn i con la .scar
pa spaiata r-n* sanno tut
to de! calcio tranne il re
golamento, e we come va 
giocato e con quali con
seguenze 

il sorpasso 
L'Inter ce l'ha latta le cronache sono concordi nel 

dire che la squadra nerazzurra attualmente sta giocan
do il calcio più brutto del mondo come lo Zaire o giù 
di li Anzi, alcuni dicono clic non e nemmeno calcio, 
ma un nuovo sport praticato da certe tribù indiane del 
Mato Grosso, solo che all'Inter lo stanno appena im
parando e quindi tutto si risolve m un'attività frenetica 
e scomnosta 

Nonostante questo l'Inter ha t:nfo a Cagliari chissà 
che partita e stata, considerato che durante » tutto il 
calao minuto per minuto » ad un certo punto si sono 
completamente persi i collegamenti e non si sapeva più 
che cavolo stesse succedendo in hirdegna probabilmen
te il radio-cronista era andato ad informarsi per sapere 
se arerà sbagliato stadio e se li cera un concorso ip
pico 

Comunque sta l'Inter ha vinto ed ha sorpassato il Mi
lan il che per i milanisti, che pure st erano addentrati 
alla scuola di guerra, e l'umiliazione più grande, come 
essere picchiati da un bambino. 

L'altro sorpasso 
L'Inter c'è riuscirà, la 

Roma no I giallo-rossi fan
no ventre m mente quel
l'arnese che un tempo — 
ma forse ancora adesso — 
M trovava nei Luna Park 
la locomotiva pesantissima 
che correva su un binario 
in salita I giovanotti for
zuti vi etroentarano nel ten
tativo di scagliare l'arnese 
pesantissimo fino alla sta
zione che era in cima 
quando ci arrivava, la loco
motiva faceva squillare un 
camjxinello e 1 autore del
l'impresa sorrideva con vi
rile modestia a'ie ragazze 
Ma il più delle volte la lo
comotiva partiva iflocissi-
ma, jx)t piano piano ral

lentai a. poi si fermava e 
infine precipitava nidietio 
dove il padrone del g*oco 
l'agguantava al volo prima 
che sfasciasse tutto, com
preso le ginocchia dell au
tore del lancio fallito 

La Roma fa i e iure m 
mente questa locomotiva 
e partita come un rapido, 
diretta vcrvo la stazione 
che pò:, per lei, era la La
zio quando e e armata ad 
un pelo ha cominciato a 
rallentare poi si e fermata 
e adesso sta sferragliando 
ali ingiù e ciao stazione 
Forse sarà bene che l'ag
guantino prima che sfondi 
il parapetto e mi finisca 
addosso al Genoa. 

Gli occhi belli 
tempre in « rutto ;l calcio minuta per minute-) » ieri 

e eia una cos'i patetica la racho ci onaca dt Torino-Asco
li fatta da uno che non so chi fosse ma che indubbia
mente deve avere la 'tdanzata nvirclngtanu Ad ogni col-
h'ùamento diceva rhe il Torino stavi incendo, ma 1 A-
scoli si iìatteia con >rgoglto, diva una prova di orgoglio, 
reagii a orgogliosa mente Probabilmente "ra proprio co 
si ma taceva tanta tenerezza perche partita a pensare 
a que? genitori telici che mostrano il proprio prìmoge 
ritto agli arnie i e quest; s-j vedono davar'i una cosa tn 
dee tfrabile iim spet te cii cagnotto pt'cninesr incrncato 
con una faraona e una sveglia rotta ed esclamano ipo 
cnttmente «Pero' ha proprio dei begli occhi' » 

L ultima volta che il Va
rese ha segnato quattro 
punti e vtato quando gio
vava a pallacanestro gio
cando al calcio c'e riuscito 
con la Sampdona che or 
mai M ntTia a stabilire li
na serte di primati quello, 
appunto, di beccare quat
tro gol dal Varese giocan
do con i piedi anziché con 
le mani al che fa pensa
re che i blucerchiatt ades
so giochino un poco trop
po con t piedi ) poi di 
prendere otto gol in due 
partite che anche questo 
non e da tutti una media 
così riesce solo a chi ci si 
mette dt impegno 

Invece il Genoa ha cam-

I miei 
biato faccia dal momento 
che ha cambiato allenato
re aiocaia a Marassi e 
non ha perso Son ìia nem
meno vinto, ma questo e 
trascurabile se si pensa 
che nelle ultime partite ca
salinghe non at èva nem
meno bisogno dt giocare 
mandavano un telegramma 
alla Lega dicendo «.Guardi 
che hanno vinto gli altri » e 
risparmiavano lo stipendio 
per quelli delle pulizie Ie
ri hanno provato a giocare 
e non hanno perso' Stmom 
ha tatto il miracolo Maga
ri t miei rossoblu andran
no in C ma orgogliosa
mente, con gli occhi belli 
anche loto 
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